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Urgente una risposta adeguata alla nuova situazione 

Regione: si intensifica 
il dibattito sulle 

prospettive dopo il voto 
Il PSI propone per giovedì una riunione tra i parliti democratici e regionalisti • Pro
segue l'incontro del PCI con forze sociali, sindacati, enti locali - Ancora rinviato 
il comitato regionale della DC che continua ad eludere il confronto sui problemi 

Si Intensifica II confronto • la discussione tra lo forze politiche In vista dell'Imminente 
ripresa di attività delle assemblee elettive: ancora aperto è II problema delle prospettive, 
•Ielle soluzioni adeguate al risultati elettorali e alla situazione nuova che si A configurata 
dopo il 15 giugno. Per quanto riguarda la Regione »1 PSI ha avanzato la proposta cu un 
incontro, tra tutti 1 partiti democratici e regionalisti In una lettera, firmata dal segreta
rio regionale Galli. 1 partiti antifascisti sono invitati e a verificare le possibili conver

genze per dare alla assem-

Ieri la riunione coi consigli di fabbrica 

Un piano di sviluppo aperto 

alla partecipazione popolare 

All'approfondito dibattito, promosso dal comitato re
gionale del nostro partito, hanno preso parte i 
rappresentanti dei lavoratori di quattordici aziende 

Ai rappresentanti dei con
sigli di fabbrica della FIAT 
di Grottarossa e di Viale 
Manzoni, della Romana In
fissi, Fatme Comes Fioren
tini Bruno, Domizia. AIFEX. 
IME. Alitalia dei cantieri 
navali, della Rotostar — di 
Coprano — e ILFEM Sud — 
di Fresinone — invitati ieri 
ali incontro con una delega
zione del comitato regionale 
e di consiglieri del PCI (nel 
quadro del confronto avvia
to con i sindacati, le forze 
sociali e .produttive, gli en
ti locali) non è toccato solo 
di esporre 1 problemi spe
cifici- e le attese dei lavo
ratori delle singole aziende. 
Rappresentando, invece uno 
spaccato significativo del 
tessuto industriale della cit
tà e della regione, essi han
no affrontato un'analisi com
plessiva delle caratteristiche 
che hanno contrassegnato nel 
quinquennio trascorso i rap
porti tra la Regione e il 
movimento operaio per deli
ncare, all'opposto, un meto
do nuovo e diverso di con
fronto tra lavoratori e forze 
politiche di cui è certamen
te modello — come è stato 
sottolineato degli intervenuti 
— proprio l'iniziativa degli 
incontri presa dal nostro par
tito. 

Il dibattito, ieri sera, nel 
teatro delta Federazione ro
mana ha fatto perno soprat
tutto su due elementi, signi
ficativamente affiorati tanto 
nella relazione introduttiva 
svolta dal compagno Mario 
Mancini, della segreteria re
gionale e nelle conclusioni 
del compagno Maurizio Fer
rara, primo eletto del PCI 
>n consiglio regionale (erano 
presenti anche 1 consiglieri 
regionali Raparelli, Morelli, 
Spaziani), che nei numerosi 
interventi dei rappresentanti 
ti dei consigli: l'urgenza di 
una programmazione regio
nale incentrata su un piano 
di sviluppo e l'esigenza di 
una partecipazione popolare 
alle scelte di governo A ben 
guardare, anzi, si può dire 
impossibile tenere separati 
questi due momenti, se della 
programmazione non si abbia 
una visione puramente « tec
nica», da ovattato ufficio-
studi, e se alla partecipa
zione popolare sa voglia da
re un senso e un significa
to concreto, e non meramen
te formale Che è poi quan
to tutti gli oratori hanno 
rimproverato al tipo di «con
sultazioni » avviate nel corso 
di questi cinque anni dalla 
vecchia amministrazione di 
centrosinistra 

Si può dire che la riunio
ne di ieri si sia aperta pro
prio con il rilievo — l'ha a-
vanzato Bigonzi, della FIAT 
— della differenza profonda 

tra quegli incontri di me 
moria assai poto Tel ce e 
questo metodo del confronto 
certo non nuovo ai comuni 
nisti, ma che ha acquistato 
dal voto del 15 giugno vigo
re e prospettive nuove giù 
sto a indicare — aveva os 
servato nell'introduzione Fer
rara ritornandoci t>oi su nel
le conclusioni — non solo 
una profonda e essenziale di
versità di costume ma anche 
un preciso e importante si
gnificato politico Non è in
fatti a questo confronto, ba
sato su precisi elementi di 
programma e aperto a tut
ti i contributi, ere il PCI af
fida la sua proposta di lar
ghe intese democratiche, se
gnate da due sole pregiudi
ziali- l'antifascismo e la lot
ta a una corrotta gestione 
clientelare della cosa pubbli
ca? 

I numerosissimi interven
ti — hanno parlato tra gli 
altri De Feo (FATME), Maz
zini (ILFEM di Fresinone). 
Rita Petrucci (Bruno con
fezioni), Carpineti (Romana 
Infissi). Ceccarelli (AIFEL), 
Ginncola (FIAT) Accerti 
(Fiorentini), Abbondanza 
(Rotostar di Coprano). Ba
stiano (FATME). Mes-zela-
ni (TLM), Simonctti (FIAT) 
— hanno portato a questa 
idea politica un contributo 
serio e attento di esperien
ze concetc e di proposte al
trettanto concrete- nate nel 
vivo di situazioni di lotta 
(La Bruno, ad esempio. la 
AIFEL e la Romana Infissi 
sono occupate dai lavoratori 
mentre i dipendenti delle due 
fabbriche del Frusinate sono 
Impegnati a respingere un 
attacco durissimo all'occupa
zione) o dalla denuncia delle 
Incredibili operazioni clien
telali che hanno portato alla 
nascita nella regione di in
dustrie «fantasma* con un 
solo scopo « industriale ». 
succhiare i finanziamenti del
la Cassa del Mezzogiorno. 

Come uscire dalla crisi' 
Occorre, ha concluso Fer
rara, sviluppare sino in fon
do le grandi possibilità aper
te dallo straordinario suc
cesso elettorale: e per que
sto fine, essenziale è dare al 
più presto alla Regione 1 
suoi organismi istituzionali, 
che rappresentino non una 
maggioranza precostituita, 
ma tutte le forze che han
no firmato lo statuto regio
nale Un patto statutario, si 
può definirlo, per dare alla 
Regione una direzione stabi
le, efficiente onesta Malco
stume corruzione, clienteli
smo non potrebbero mai tre 
vare cittadinanza in un'am-
mimstrazionc che poggi su 
una seria programmazione 
democratica e un'effettiva 
partecipazione popolare 

blea regionale 1 suoi organi 
istituzionali e avviare un con
fronto politico e programma
tico per dare alla Regione 
un governo stabile e demo-
ciatico. che sia espressione 
di un vasto schieramento po
polare e antifascista » 

Come si ricorderà già all'in
domani del voto 11 PCI aveva 
proposto un patto tra tutte 
le forze democratiche per la 
applicazione integrale dello 
statuto e il confronto sul pro
blemi programmatici, sulla 
base del quale andare alla 
elezione degli organi del con
siglio regionale e dell'ufficio 
di presidenza La riunione 
dei partiti democratici e re-
regionallstt, fissata per dopo
domani alle ore 18 nella sede 
del comitato regionale del 
PSI, sarà una occasione per 
un confronto politico reale, 
unitario, sul problemi da ri
solvere, le case da fare, e le 
scelte da compiere 

Nella DC, le dimissioni a 
catena dei dirigenti romani e 
regionali, e la rottura dell'ac
cordo di maggioranza — che 
legata dorotei a fanfanlanl, 
morotel, « forze nuove » e si
nistra di « base » —- hanno 
portato, almeno fino a questo 
momento, soprattutto a ri
chieste di « rimescolamenti » 
di equilibri interni, dei rap
porti tra le diverse correnti. 
Il processo di ripensamento 
e di critica interna dopo al
cune dichiarazioni iniziali 
tende a sottrarsi al banco di 
prova decisivo, che è quello 
della capacità dello scudo-
crociato di misurarsi con le 
emergenti esigenze di cam
biamento, di rispondere in 
maniera adeguata ai proble 
mi concreti della città e del
la regione. I democristiani 
sono chiamati a dimostrare 
nel fatti la loro volontà di 
uscire dalla crisi e di imboc
care una strada nuova 

Per quanto riguarda 1 co
munisti, sono in pieno svol
gimento gli incontri — con 
le forze sociali, sindacali, e 
gli amministratori locali — 
per discutere le proposte pro
grammatiche, già presentate 
all'indomani del voto, per un 
nuovo modo di governare la 
Regione e per interventi atti 
a fronteggiare la crisi eco
nomica. Ieri una delegazione 
del comitato regionale e di 
consiglieri del PCI si è in
contrata con i rappresentan
ti di consigli di fabbrica di 
alcune fabbriche del Lazio 
(sull'incontro riferiamo qui 
accanto). 

Questa settimana si presen
ta densa di scadenze e di ap
puntamenti politici: oltre al
l'incontro già citato del par
titi democratici e regionali
sti, c'è da segnalare la riunio
ne del comitato direttivo del
la federazione comunista ro
mana, per un esame della si
tuazione politica Per lo stes
so giorno è stato convocato 
anche 11 comitato romano del
la DC II comitato regionale 
democristiano, Invece, 4 sta
to rinviato ancora una volta-
segno, questo, di una forte 
tendenza, presente In casa de, 
alla dilazione dei tempi del 
confronto e a eludere una 
reale verifica sui contenuti 

Venerdì, tornerà a riunirsi 
anche il consiglio eliminale 
la riunione, come si ricorderà, 
era stata chiesto formalmen
te da PCI e PSI Per 11 con
siglio provinciale, la data di 
convocazione è ancora incer
ta domani comunque, si riu
niranno i capigruppo consi
liari per concordare tempi e 
contenuti della prossima se
duta 

Ad un punto morto le indagini di polizia e carabinieri dopo la richiesta-record di otto miliardi 

NON HANNO LASCIATO ALCUNA TRACCIA 
I RAPITORI DELL'ARMATORE D'AMICO 

Non è stata ancora trovata l'« Alfetta GT » con cui il sequestrato è stato visto per l'ultima volta dieci 

giorni fa - Nessun testimone avrebbe assistito al rapimento - Infondate secondo il capo della mobile 

le voci di trattative segrete condotte dai familiari prima dell'arrivo del messaggio autografo di sabato 

Vigili del fuoco all'opera per spegnere l'Incendio nel magazzino di vernici in viale Ippocrate 

« Le certezza che l'armato
re D'Amico fosse stato rapi
to l'abbiamo avuta soltanto 
sabato mattina, quando e ar
rivato Il messaggio con la ri 
chiesta del riscatto Fino ad 
allora sui nostri tavoli c'era 
soltanto una denuncia di 
scomparsa, niente di più Va 
da sé che le condizioni eco
nomiche dello "scomparso ' 
ci hanno fatto subito temere 
di trovarci di fronte ad un 
ennesimo sequestro e quindi 
abbiamo fatto tutte le Inda-
flnl necessarie, ma soltanto 
sabato mattina 1 nostri timo
ri hanno trovato una confer
ma » Secondo il capo della 
squadra mobile dunque sareb
bero infondate le voci (circo
late con insistenza in questi 
giorni) che 1 fratelli di Giu
seppe D'Amico, l'armatore 
scomparso domenica sera e 
per il quale è stato chiesto 
un riscatto-record, otto mi
liardi di lire, fossero in con
tatto con i rapitori da mar
tedì scorso e che, addirittura, 
avessero già predisposto il pa
gamento 

Gli Inquirenti, che da mer
coledì scorso (dopo 1 autoriz
zazione del magistrato) ave
vano posto sotto controllo tut
ti l telefoni della società di 
navigazione e della abitazio
ne di Giuseppe D'Amico, af
fermano Invece che. dopo il 
messaggio di sabato mattina, 
tra la famiglia dell'armatore 
e 1 suoi rapitori non c'era sta
to più alcun contatto e che 
le trattative per 11 rilascio 
sono ferme al punto di par
tenza I fratelli d! Giuseppe 
D Amico in sostanza aspetta
no che i rapitori si rifaccia
no vivi 

L'indicazione della somma. 

otto miliardi, la più alta mai 
richiesta dopo un sequestro 
era contenuta nello stesso 
messaggio autografo fatto 
pervenire al fratelli da Giù 
seppe D'Amico In esso 1 ar 
matore tranquillizzava i suoi 
familiari sul proprio stato d 
salute e 11 invitava a «non 
agitarsi » e ad accettare le 
richiesta dei suol rapitori 11 
messaggio, che è stato letto 
per primo dall avvocato Lino 
Magno, uno dei legali che 
lavorano per la «Fratelli D'A 
mico armatori », era partito 
dagli uffici postali di Roma 
Termini venerdì, come risulta 
dal timbro apposto sulla bu 
sta Nella missiva si indica 
va anche, a quanto pare, di 
ipotecare una petroliera del 
la società « Fratelli D'Amico 
armatori », all'ancora nel por 
to di Genova, per pagare la 
cifra del riscatto 

Intanto le indagini di poli
zia e carabinieri, al di là di 
controlli e appostamenti pre
disposti sulla base di sempl'c1 

sospetti stanno segnando il 
passo D'altra parte questa 
volta a differenza di altri 
sequestri (come quello del 
presidente della Voxson Or 
tolanl 1 auto del banditi fu 
trovata pochi minuti dopo 
11 sequestro in una strada 
dell Acqua Acetosa) i rapltor. 
sembrano non aver lasciato 
alcuna traccia 

La stessa « Alfetta GT » del
l'Ingegner D'Amico, che pò 
trebbe costituire un e'emento 
utile alle ricerche, non è sta
ta ancora rinvenuta Non si 
conosce nemmeno la mecca
nica del sequestro, che non 
ha avuto alcun testimone, ne 
il luogo dove esso è avvenuto 
Nella foto Giuseppe D'Amico 

Devastato dalle fiamme un negozio di vernici in viale Ippocrate 

Feriti 3 vigili mentre spengono un incendio 
Hanno riportato ustioni di primo e secondo grado — Salve le persone che si trovavano all'interno dell'esercizio — Scene di 
panico e traffico bloccato per ore — Sgomberato un palazzo — Ancora sconosciute le cause che hanno provocato il fuoco 

A Garbatela 

Domani attivo 

provinciale 

sulla stampa 

comunista 

« L'iniziativa politica di 
massa del comunisti per la 
campagna della slampa e 
le feste dell'Unite »: questo 
Il tema dell'attivo provincia
le del PCI e della FGC1 con
vocato per domani alle ore 
1>,30 nel locali della « Villet
ta », la sezione del PCI di 
Carbatella, in via France
sco Passino, 26. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbellone, della 
segreteria della Federazio
ne romana. Sara presente II 
compagno Gino Cappelloni, 
membro del comitato cen
trale e responseblle della se
zione centrale di emminl-
strazlone del PCI. Sono Invi
tati a partecipare I compa
gni e le compagne del co
mitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia. 

Un violento, improvviso in 
cendio ha completamente di
strutto, ieri pomeriggio, un 
negozio di vernici in viale 
Ippocrate Le quattro persone 
che erano nel locale quando 
le fiamme hanno cominciato 
a svilupparsi, seno riuscite 
a mettersi in salvo non sen
za difficoltà Una di esse è 
stata salvata da un passan
te che, dopo aver sfondato 
una delle vetrine del locale. 
1 ha afferrata sottraendola 
per un soffio al fuoco Neil' 
opera di spegnimento, che si 
è protratta per più di un'ora 
tre vigili del fuoco hanno 
riportato ustioni e hanno do
vuto ricorrere alle cure del 
medici del Policlinico Più 
tardi i tre sono stati trasfe 
riti al S Eugenio dove esl 

Giovane a Centocelle 
ferito misteriosamente 

Un giovane di 23 anni è sta
to soccorso ieri sera da un 
passante in via Tor de' Schia
vi Aveva una pallottola con 
ficcata nel torace E' stito ri
coverato in prognosi riserva
ta all'ospedale San Giovanni 
Il giovane, Domenico Andreac-
•chlo, 23 anni, via del Casta
ni 23, ha detto agli agenti di 
non sapere chi gli avesse spa
rato e che al momento di es
sere ferito, si trovava sulla 
propria auto con un amico 
che è fuggito 

ZONA NORD: aperta col voto una breccia tra le forze conservatrici 

Come si è rotto il «blocco d'ordine» 
U PCI diventa il primo partito - Crollata nei quartieri di ceto medio la prevalenza missina - Il frutto della linea unitaria - La mas
siccia avanzata comunista nelle borgate -1 nuovi compiti di fronte all'eccezionale risultato - «Potenziare l'iniziativa esterna» 

Quali caratteristiche ha avu
to il « terremoto » elet-.orale 
del 15 giugno in quella par
te della città che si estende 
a, settentrione, nell'area com
presa tra le vie consolari Au
reli» e Flaminia? Un risul
tato « eccezionale » — cosi lo 
ha definito 11 segretario della 
Zona nord del PCI, Roberto 
Morrlone — se si tiene con
to della ampiezza del suffragi 
andati al comunisti, rispet
to alla composizione sociale 
di questa parte della città 
con la relativa concentrazio
ne di strati di media e alta 
borghesia. 

Qui. il PCI è diventato il 
primo partito, su 369000 vo
tanti, ne ha presi 117 000, con 
un balzo dell'otto per cento 
in più, quasi 11 32 "«del to
tale I democristiani non han
no subito un forte salasso 
solo 11 2'e. una quota Infe
riore al resto della città, ma 
le destre (liberali e missini) 
nel loro complesso perdono 
circa l'otto per cento. E e è 
da dire che da queste parti 
la componente conservatrice 
• reazionaria è sempre stata 
torte si pensi alla accentua-
•jk recrudescenza squadrlstlca 

dei covi missini alla Baldui
na, di Vigna Clara, del quar
tiere Flaminio, Borgo Prati. 
Da queste parti, 11 MSI perde 
suffragi verticalmente — con 
11 fallimento del tentativo di 
costituire un « blocco d'ordi
ne », agganciando demagogica-
mente le forze moderate — 
mentre 1 comunisti conqui
stano una posizione di rilie

vo particolare scavalcano l neo
fascisti, e diventano 11 secon
do partito per la prima volta 

La crescita del consensi al 
PCI tra 11 ceto medio, è una 
componente particolarmente 
Importante del voto nella zo
na nord (che comprende, ter
ritorialmente, le circoscrizioni 
17, 18, 19, 20) 

Il voto al PCI di larga par
te del ceto medio è dovuto 
al riconoscimento che 11 no 
stro partito è stato sempre 
il più unitario, nella indica
zione delle scelte da fare, del
le Iniziative da prendere per 
risolvere problemi come casa, 
scuola, servizi, sanità Ha per
so chi non ha voluto ascol
tare e accettare la linea della 
unità 

Le borgate- come dovun
que, a Roma, un « test » de

cisivo per comprendere l'orien
tamento delle grandi masse 
popolari, del lavoratori Nel
la zona nord ce ne sono di 
consolidate, di quelle oramai 
diventate quartieri A Prima-
valle, i comunisti hanno ot 
tenuto il dieci per cento in 
più, rovesciando certe previ
sioni della viglila, che secon
do alcuni avrebbero destina
to più lusinghieri consensi al
la lista estremista di « Demo
crazia Proletaria » (che al con
trarlo ha registrato qui uno 
dei suol più consistenti in
successi). Ma, nelle borgate, 
il partito avanza in generale, 
recuperando in zone dove 
in precedenza era attenuato 
Il collegamento di massa (si 
pensi alle maggioranze asso
luta conquistate a Palmarola, 
nel pressi di Ottavia, e a 
Selva Candida) 

SI è lavorato molto, nel 
partito, per 11 più largo con 
fronto con 1 cittadini sui temi 
dell'abusivismo, della lotta 
per la casa economica e po
polare « La gente ha seguito 
il nostro discorso — commen
ta Alvaro lacobelll, della se
greteria della zona nord — sul 
diritto dei lottisti alla sana

toria e a una effettiva politica 
di risanamento urbanistico 
Dove slamo andati al dialogo 
di massa, su questi temi lì 
abbiamo raccolto consensi 
Dove, Invece, non si è lavo 
rato con continuità, 11 allora 
non si è avanzati Penso ad 
alcuni seggi nella zona Prima 
Porta » 

In ogni caso, 11 successo del 
partito nel suo complesso è 
stato veramente « ecceziona
le» rotto il blocco d'ordine 
moderato e reazionario nel 
quartieri « alti », rinsaldato il 
collegamento di massa nelle 
zone popolari raccolti voti da 
tutti 1 partiti, dal cattolici, 
le associazioni democratiche, 
giovanili, studentesche 

Non è stato un voto « in 
prestito» Certo, 11 problema 
che sta di fronte a tutto il 
partito, è quello di saperlo 
Interpretare a fondo, svilup
parne le potenzialità, e la im
plicita spinta al camblamen 
to, allo sbocco politico « Dob 
blamo oggi saper rispon
dere complessivamente alla 
domanda nuova che vi viene 
dai cittadini — dice Morrlo
ne —. dobbiamo assumerci 
come partito tutte le respon

sabilità che fino ad oggi ab 
blamo saputo mantenere, 
svolgendo una funzione di go
verno pur rimanendo forza 
di opposizione » 

La zona nord ha ancora po
chi iscritti, anche «e con 4828 
tesserati ha superato già il 
103 8"-,- Il partito deve essere 
rinnovato, nella sua capacità 
di fare politica, di interve 
nlre direttamente sulla situa
zione nuova che si è casata 
c e un problema di qualità 
del gruppi dirigenti, di metodi 
di lavoro, di incisività nella 
indicazione politica Occorre 
saper gestire meglio, di quan
to non si è fatto in passato, 
lotte sul grandi temi sociali, 
e battaglie per la partecipa
zione democratica alla vita 
cittadina (municipalità, co
mitati cii quartiere, associa
zioni di massa) è 11 poten
ziamento della iniziativa « e-
sterna» — come dice ancora 
Morrlone — la chiave essen 
zlale da cui dipende, ancora 
una volta, la possibilità di 
consolidare e fare maturare 
11 risultato della « svolta » av
venuta 11 quindici di giugno. 

du. t. 

ste un reparto specializzato 
Sono stati dimessi con una 
prognosi di 15 giorni. Le u-
stloni sono di primo e se
condo grado 

Per tutto il tempo dell'in
cendio ci sono state violente 
detonazioni causate dalle e-
sploslonl del barattoli di ver
nice Un Intero edificio adia
cente al negozio, è stato sgom
berato 

Nella zona Intorno all'in
cendio il traffico e impazzito 
per diverse ore Grossi in
gorghi si sono formati in via
le Regina Elcna e in Piazzale 
delle Province 

H negozio di vernici di
strutto dalle fiamme è al nu
mero 21. di viale Ippocrate 
Ieri pomeriggio alle 18.30 nel 
locale c'erano la moglie del 
proprietario, Miriam Gentill-
nl, di 36 anni, suo figlio, an
cora in tenera età, un com
messo e una cliente Le verni
ci, per cause che sono anco
ra in via di accertamento, 
hanno preso Improvvisamen
te fuoco L'Incendio, nel giro 
di pochissimi secondi ha as
sunto vaste proporzioni. 

Miriam Gentillni, che in 
quel momento fai trovava nel 
retrobottega, è riuscita a met
tersi in salvo passando at
traverso la finestra del ga
binetto, un attimo prima che 
le fiamme lambissero 11 suo 
corpo II commesso, che ha 
preso in braccio il figlio del
la proprietaria, è fuggito at
traverso ia porta del negozio 
Per la cliente, Invece, si è 
temuto per un attimo il peg
gio perché le fiamme le ave
vano sbarrato la via dell'u
scita La donna è stata sal
vata In extremis da un pas
sante, la guardia di finanza 
Gaetano Mennillo di 32 anni 
L'uomo ha sfondato la ve
trina del negozio e, di peso, 
ha portato in salvo la donna 
che aveva perso 1 sensi 

Intanto uno del passanti 
aveva già doto 1 allarme Do
po pochi minuti sono arrivati 
sul posto 1 vigili del fuoco 
L'opera di spegnimento, resa 
particolarmente ardua dalle 
continue esplosioni del ba
rattoli di vernice, è durata 
più di un'ora VI hanno par
tecipato decine di vigili del 
fuoco con numerosi auto 
mezzi E stata proprio una 
delle esplosioni improvvise 
che ha causato il ferimento 
di tre vigili Sono Marco Gu 
lineili, Michele De Fazio e 
Felice Minelli che, soccorsi 
dai compagni, sono stati su 
bito trasportati al Pollcllni 
co Da qui, su parere del me 
dici, i tre sono stati trasfe
riti al reparto « Grandi ustio
nati » del S Eugenio Sono 
stati rimessi dopo qualche 
ora Avevano ustioni di pri 
mo e secondo grado La pro
gnosi per tutti e tre è di 15 
giorni 

L'incendio ha suscitato pa
nico tra gli abitanti dei pa 
lazzi adiacenti al negozio 
Uno degli edifici, per precau
zione — sul negozio di ver
nici fortunatamente, e è sol
tanto un terrazzo — è stato 
sgomberato L opera di sgom
bero è stata anchessa parti 
colarmente difficile 

Quando l'incendio è stato 
domato, nel negozio, che era 
totalmente distrutto, si sono 
recati alcuni tecnici nel ten
tativo di risalire olle cause 
del rogo II sopralluogo però 
non ha dato alcun risultato 

Evitata domenica la ressa nelle spiagge libere 

Col mare libero più spazio 
per oltre 500.000 bagnanti 
Nessun incidente ha turbato la giornata di festa - Numerosi dopo le nuove 
norme sull'accesso agli stabilimenti i « non paganti » - Non può essere vietato 
l'uso dei servizi igienici e dei bar - Proposte del comitato di quartiere di Ostia 

Con la prima domenica di luglio, l'altro 
ieri, si sono toccati ad Ostia e su tutto il 
litorale romano le punte massime di affluen
za Lunghissime le file fin dalle 6 del mat
tino sulla Colombo e sulla via del Marc Al 
trettanto numerosi i bagnanti che si sono 
serviti del metrò e dei trenini che partoro 
dalla stazione S Paolo In tutto si è calcola
to che 1 gitatni siano stati più di mezzo mi
lione 

Una prima sorpresa è stato però il minor 
caos registrato sulle spiagge E un fatto con
tradditorio solo in apparenza- grazie alla 
nuova ordinanza della Capitarena di porto 
infatti — varata dopo una recente riunione 
con il pretore Gianfranco Amendola — le 
migliaia di bagnanti si sono ripartiti più 
equamente sulle diverse spiagge, quelle li
bere e quelle degli stabilimertl m cui si può 
entrare per raggiungree la riva senza paga
re Particolare beneficio ne hanno avuto le 
spiagge libere sempre affollate ma un po' 
menu del solito, senza che per questo gb 
stabilimenti privati abbiano avuto alcun 
danno 

Se è vero infatti che le nuove norme (che 
permettono a» non paganti di entrare libe
ramente di prendere la tintarella e fare il 
bugno sui cinque metri della battigia dema
niali) hanno fatto salire di molto il rumerò 
del non paganti bisogna ricordare però che 
domenica tutte le cabine gli ombrelloni e le 
sdraie m affitto erano esauriti fin dalle 10 

Si vanno inoltre precisardo ulteriormente i 
« diritti » dei bagnanti Ih un incontro av uto 
nei giorni scorsi tra il comitato di quartiere 
di Ostia e rappresentanti del ministero della 
Marma mercantile sor.o state fomite preci 

se assicurazioni della possibilità per i <non 
paganti > di fruir* dei servizi igienici e dei 
bar degli stabilimenti, che sono eserciti pub 
blici e che quindi debbono essere a dispo
sizione di tutti 

Sempre domenica mattina il problema del 
mare è stato al centro di una corfereoza 
stampa convocata dal comitato di quartier» 
d Ostia che raccoglie i partiti democratici 
e le orgamrzazion sindacali della zona Dopo 
aver ricordato 1 impegno e le battaglie di 
tutti ì cittadini per il « mare libero » ì rnp 
presentanti del comitato hanno sottolineato 
come l'ordinanza della Capitaneria e il giu
sto intervento della magistratura non sono 
che un primo passo di una azione molto più 
\ usta per il risanamento e la valorizzazione 
di tutto il litorale romano sotto ogni aspetto. 

Era stato questo anche il succo di una riu
nione congiunta svoltasi alcuni giorni fa tiw 
le due circoscrizioni (la XIII e la XIV) lito
ranee L'impegno 6 ora di andare ad un 
ipprofondimento di tutti i problemi e alla 
stesura di precise richieste che siano alla 
bise di una vertenza da aprire con il Comu
ne e con la Regione in vista anche della 
prossima scadenza delle concessioni agli sta
bilimenti balneari 

Alcune indicazioni di massima seno comun
que già emerse tra le for/.e politiche del 
quartiere che soro orientate per la crea
zione di un consorzio di gestione delle spiag
ge affidato alle circoscrizioni che garantisca 
una conduzione democratica Ciò come è 
stato sottolineato non esclude 1 ntencnto 
della Regione soprattutto sui temi deH'aa-
setto delle coste e del nsanamerio. 

Chiusa la succursale del « Garrone » 

200 studentesse senza scuola 
E stata chiusa, senza prcav 

viso, la succursale dell'istitu
to professionale femminile 
« Garrone » di via Pico della 
Mirandola, al Laurentino, 
ospitata in alcuni locali del
la scuola media G Marconi. 
Qualche anno fa infatti, non 
essendo più safflcientl le aule 
di cui disponeva la sede cen
trale dell'istituto professiona

le, situata in via Campania 
la direzione della scuola ave 
va provveduto all'apertura di 
due nuove succursali una del 
le quali fu realizzata appun 
to attraverso 1 uso del locali 
messi a disposizione dalla 
media di via Pico della Mi 
randola 

Ma 1 altro giorno, per le 
ragazze che si recavano a re 

Presi quattro della rapina a Palombaro 
E stata arrestata la bandi che due inni fi tic se durante in i 
rapini m una banca di Palombara Sub na il ilut-Uorc dell istituto 
di credilo Franco Clemente di 28 anni eri stato 'orinato a Napoli 
alcuni giorri fa, ieri sono stiti presi Luigi Bormicca di 26 anni 
Anton o Bagliom di 42 e Luigi Leoni, di 40 I qu ittro arrestati dai 
carabinieri del nucleo investigativo della rompaimia di Monterò 
tondo, sono ritenuti i responsabili della rapina avvenuta il 3 luglio 
1973 rell'agenzia del Banco di Santo Spinto della cittadina e dello 
omicidio del suo direttore, Mario Macchia 

solarizzare la propria iscri 
mone ce stata una sorpre
sa la scuola non e era più, 
la targa posta ali ingresso 
dell'ed'Hcio che per alcuni 
anni aveva affiancato qjella 
della G Marconi, era spari
ta l'aveva fatta rimuovere 
la preside della scuola me
dia che aveva anche ord! 
nato la chiusura delle segre 
ter.e Un episodio grave che 
si viene ad aggiungere al 
molti altr1 che abbiamo de-
nunciito noi gorni scorsi 

Un risultito invece e stato 
conseguito da) e forze demo 
erotiche alla media Vittor o 
Locchl alla Garbatella dove 
le iscrizioni erano state in 
primo tempo chiuse per mai» 
canra di aule In seguito ai 
reperimento di due nuovi lo
cali da domani le Iscrizioni 
riapriranno per 50 


